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di Germana Cabrelle

Un nuovissimo 
hub di 2000 mq 
dove i sapori del 
mondo si danno 
appuntamento 
sul lungomare 
di Rimini, dalla 
colazione al 
coworking. 
Quattro realtà 
ristorative in un 
unico e maestoso 
spazio coperto, 
integrato nel 
tessuto urbano

Food court, tradotto dall’inglese, si-

gnifica letteralmente corte del cibo, 

ovvero un’area ristoro in uno spazio 

circoscritto, che catalizza e fa con-

vergere i piaceri della tavola attra-

verso diverse proposte gastrono-

miche. La parola galleria, invece, 

deriva dal francese galerie e indica 

un passaggio coperto e di collega-

mento, sviluppato in lunghezza, che 

unisce tra loro ambienti indipenden-

ti. (Tra l’altro galleria è anche l’ana-

gramma pienamente riuscito di al-

legria, un gioco linguistico che de-

scrive bene l’anima di un luogo in-

tegrato, protetto e concluso, come 

una polis). Se, tuttavia, storicamente 

le food court erano associate qua-

si esclusivamente ai grandi centri 

commerciali o agli aeroporti, oggi si 

sono trasformate in spazi di design 

urbano sofisticati, diventando dei 

veri e propri “poli sociali” (o piazze 

contemporanee) dove il cibo si uni-

sce a eventi, con aree di lavoro e per 

il tempo libero, pensati per essere 

vissuti a tutte le ore del giorno e du-

rante tutto l’anno.
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Dalla pausa alla cena
Galleria Savoia a Rimini, all’interno 

dell’omonimo hotel fronte spiaggia, 

rappresenta tutto questo: è un polo 

del gusto e della ristorazione – dal-

la pausa veloce alla cena raffinata, 

dalla cucina internazionale alle spe-

cialità del territorio – e insieme un in-

vito alla scoperta e alla condivisio-

ne, che sono poi gli ingredienti es-

senziali di ogni esperienza umana. 

Una nuova e singolare formulazione 

architettonica che ridefinisce il con-

cetto di accoglienza ed è un esem-

pio inedito per Rimini, trattandosi di 

una vera e propria piazza sul mare 

di 2.000 mq che accoglie – con ac-

cesso dal parcheggio – sia gli ospiti 

dell’albergo che i residenti e i turisti. 

Va da sé che Galleria Savoia è anche 

un moderno punto d’incontro per il 

business, dal momento che inglo-

ba quattro sale conferenze attrez-

zate per la congressistica, con spa-

zi flessibili pensati per presentazio-

ni aziendali e attività di coworking, 

rendendola un luogo ideale sia per 

il relax che per il lavoro agile e i me-

eting. Con l’obiettivo, dichiarato, di 

diventare un punto di riferimento cit-

tadino integrato nel tessuto urbano.

Design multitasking
E così, nel centro di Marina di Rimi-

ni, uno spazio rimasto a lungo silen-

zioso ha ritrovato la propria voce, 

trasformandosi in un abbraccio te-

so verso la città e verso il mare. Un 

debutto nato dalla visione appas-

sionata del gruppo Piazza Hotels, 

guidato dal Ceo e presidente Or-

feo Bianchi, in collaborazione con 

la Project Manager dell’interven-

to architettonico di Galleria Savo-

ia Dina Klyuchnik e Diletta Bianchi, 

direttrice del reparto f&b di Piazza 

Hotels. Insieme, con lungimiranza, 

sono riusciti a trasformare una vec-

chia area in un salotto contempora-

neo: vivo, vibrante, elegante ma al-

lo stesso tempo accessibile a chiun-

que. Galleria Savoia è letteralmente 

un viaggio lungo 2.000 metri qua-

All’interno dell’omonimo hotel riminese, Galleria Savoia 
unisce ristorazione, eventi e spazi di lavoro e relax, 
accessibili sia agli ospiti che a residenti e turisti

Colazioni e prodotti da forno 
a firma dello chef stellato 
Mariano Guardianelli aprono la 
giornata, insieme a una proposta 
interamente gluten free pensata 
per ogni tipo di ospite
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Il progetto della 
Galleria Savoia – che 
sostanzialmente ha 
configurato un ambiente 
aperto capace di 
funzionare al tempo 
stesso come agorà e 
giardino in prosecuzione 
dell’albergo – porta 
la firma dell’architetta 
riminese Stefania 
Tognoloni, fondatrice 
dello Studio Tognoloni 
Architects, e rappresenta 
il culmine di un 
importante e ambizioso 
percorso di rinnovamento 
della struttura 4 stelle 
superior. Il piano di 
ammodernamento aveva 
preso il via nel 2021 con 
il completo rifacimento 
di tutte le camere; è 
proseguito nel 2025 
con il raddoppio della 
spa (passata da 500 a 
1.000 metri quadri) ed 
è giunto a compimento 
nella primavera del 
2026. STA, Studio 
Tognoloni Architects, 
è un’associazione di 
liberi professionisti con 
una attività trentennale, 
nata con l’intento di 
dare vita a un team 
multidisciplinare 
che unisce e 
fonde competenze 
specialistiche nei settori 
della progettazione 
architettonica, 
dell’architettura del 
paesaggio, dell’interior 
design e del restauro 
monumentale. Sul tema 
specifico di Galleria 
Savoia, all’architetta 

Stefania Tognoloni 
abbiamo rivolto quattro 
domande.

La Galleria Savoia si 
inserisce in un macro-
percorso di restyling 
durato cinque anni. 
Come si connette, a 
livello architettonico, 
con il resto del 
progetto?
La nuova Galleria Savoia 
funge da vero e proprio 
fulcro di collegamento, 
migliorando 
sensibilmente la fruizione 
della struttura. Da un 
lato si apre verso nuove 
funzioni dedicate a un 
benessere e a una cura 
della persona sempre 
più sartoriali; dall’altro 
dialoga fluidamente 
con i percorsi che 
conducono alle camere. 
Questa interrelazione 
tra gli spazi non è 
solo funzionale, bensì 
progettata per elevare 
la qualità del soggiorno 
e favorire interazioni 
umane spontanee e 
piacevoli in un ambiente 
armonioso.

Qual è il dettaglio 
che ha garantito che 
un ambiente così 
maestoso mantenesse 
un’atmosfera raffinata 
e accogliente?
Più che un singolo 
elemento, è l’uso 
sinergico di finiture 
calde e dettagli 
strutturali di pregio, 
come le ricche boiserie 

Agorà 
e giardino

Quattro realtà gastronomiche convivono nello stesso 
spazio: la fragranza artigianale di Manì Dolci Lievitati, 
i sapori di Almarè Pizzeria & Bistrot, l’orgoglio locale di 
AmoRimini e le note fusion di Temakinho

Una panoramica esterna dell’Hotel Savoia, 
affacciato sul lungomare di Rimini
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gluten free; gli amanti della tradizio-

ne hanno un ristorante dedicato che 

unisce il forte legame con il territorio 

a ricette di pesce capaci di combina-

re la classicità a un respiro internazio-

nale. E a completare questo itinera-

rio per il palato si aggiunge la celebre 

catena fusion internazionale di sushi 

e sapori brasiliani. Insomma: un hub 

di cibo di eccellenza dove si snoda-

no incontri, eventi e socialità, pensato 

per prolungare l’esperienza dell’ho-

tel oltre il semplice soggiorno. Con il 

valore aggiunto che, proprio come 

in una galleria espositiva di opere 

d’arte, dove lungo un percorso visivo 

si ammirano installazioni creative e 

pezzi d’autore, Galleria Savoia invita 

a un tour sensoriale tra un ventaglio 

di proposte, permettendo all’ospite di 

scegliere l’esperienza più in sintonia 

con i propri desideri. 

drati indoor dove il cibo non è sem-

plicemente qualcosa da consumare, 

ma l’opportunità per stare insieme, 

stringersi la mano, condividere mo-

menti. È un luogo pensato per ac-

cogliere tutti: il turista che arriva da 

lontano, la famiglia di prossimità a 

passeggio, il professionista in cerca 

di ispirazione. Ma anche il residen-

te che voglia semplicemente girova-

gare in un ambiente curato nei mini-

mi dettagli e affacciato sull’Adriati-

co. Passeggiando all’interno di Gal-

leria Savoia si viene avvolti da pro-

fumi e storie diverse che si intreccia-

no: la fragranza artigianale di Manì 

Dolci Lievitati, i sapori autentici di 

Almarè Pizzeria & Bistrot, l’orgoglio 

locale di AmoRimini e le note esoti-

che di Temakinho. Realtà diverse, 

ciascuna dall’identità forte, eppure 

unite dallo stesso denominatore co-

mune: l’amore per la qualità.

Un tour sensoriale
A Galleria Savoia, gli ospiti possono 

iniziare la giornata con le colazioni e 

i prodotti da forno a firma dello chef 

stellato Mariano Guardianelli, per poi 

scoprire una proposta interamente 

e i preziosi tendaggi, 
ad aver mitigato la 
monumentalità degli 
spazi. Questi elementi 
costruttivi e materici 
dialogano con arredi 
selezionati, tappeti 
pregiati e sculture 
luminose, per dare vita 
a un’ecologia estetica 
coerente, in cui ogni 
componente contribuisce 
a definire un’atmosfera 
complessiva intima, 
avvolgente e priva di 
elementi accessori.

Quindi è il mix di 
questi elementi che fa 
percepire il tutto come 
unicum fluido?
La selezione dei 
materiali naturali e lo 
studio dell’illuminazione 
dinamica sono stati 
fondamentali, poiché 
lo spazio per noi non 
è mai neutro, ma un 
organismo vivo. Siamo 
partiti dalla convinzione 
che l’esperienza in 
un hotel di lusso sul 
lungomare di Rimini 
come il Savoia debba 
offrire molto più di un 
convenzionale soggiorno: 
deve adattarsi ai ritmi 
del corpo e della mente, 
sostenendo sia il riposo 
che la produttività. Per 
questo, le transizioni 
materiche fluide e 
la luce modulata 
creano un ecosistema 
relazionale continuo in 
cui architettura, design, 
natura e benessere 
dell’ospite si intrecciano 
in perfetto equilibrio.

Come si è mossa 
per far dialogare 
le identità visive 
dei quattro brand 
ristorativi senza 
incorrere in contrasti 
stridenti? 
La chiave è stata 
concepire l’intera 
struttura come un 
ecosistema domestico di 
lusso, dove una piazza, 
un giardino e la hall 
della reception fanno 
da fulcro stilistico per 
i quattro ristoranti, il 
nuovo caffè pasticceria 
e i vari salotti. In 
questo contesto, ogni 
transizione è curata nei 
dettagli per far sì che 
le diverse atmosfere 
tematiche si aprano 
e si celino in modo 
naturale, offrendo 
un’esperienza fluida e 
confortevole 365 giorni 
all’anno, dal business 
allo svago. Il vero fil 
rouge è una sobria 
eleganza internazionale 
e senza tempo. Abbiamo 
cercato di esprimere 
solidità e coerenza 
stilistica per rafforzare 
e modernizzare i brand, 
garantendo creatività e 
flessibilità d’uso. Questo 
connubio tra personalità, 
comfort e grande 
prestigio non solo 
valorizza i singoli spazi, 
ma arricchisce l’intera 
esperienza degli ospiti 
che la città accoglie.
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IL PROGETTO 
HA SAPUTO CREARE 
UN ECOSISTEMA VIVO 
DOVE ARCHITETTURA, 
DESIGN E PROPOSTA 
RISTORATIVA SI 
INTRECCIANO IN 
UN PERCORSO 
SENSORIALE CHE 
ACCOMPAGNA GLI 
OSPITI DAL MATTINO 
ALLA SERA
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